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2.3 – RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e 3 
allegati: 

- 1 Check-list per la predisposizione del PTPCT e della sezione anticorruzione e trasparenza 
del PIAO; 
- 2 Sottosezione trasparenza PIAO/PTPCT; 
- 3 Il RPCT e la struttura di supporto; 
- 4 Ricognizione delle semplificazioni vigenti; 
- 5 Indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei contratti pubblici; 
- 6 Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubblici; 
- 7 Contenuti del Bando tipo 1/2021; 
- 8 Check-list per gli appalti; 
- 9 Obblighi trasparenza contratti; 
- 10 Commissari straordinari: modifiche al d.l. n. 32/2019; 
- 11 L’analisi dei dati tratti dalla piattaforma dei PTPCT. 

Le Aree a rischio di corruzione, denominate aree generali, all’interno dell’Ente, sono individuate 
nelle seguenti, articolate in rischi/azioni come evidenziato nell'allegato 1: 
Area Rischi generali 
 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario; 
 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario: 
 Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture): 
 Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del personale); 
 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
 Incarichi e nomine; 
 Affari legali e contenzioso. 

Area Rischi specifici 
 Governo del territorio; 
 Pianificazione urbanistica; 
 Gestione dei rifiuti; 
 Gestione dei beni pubblici; 
 Programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione 

regionale. 
Sulla scorta di quanto indicato nell’allegato 1 al PNA 2019, che suggerisce l’adozione di 
metodologie qualitative di analisi del rischio correttivo, ciascun processo è stato analizzato 
secondo alcuni indicatori di rischio, segnatamente: 
1. livello di interesse esterno: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
2. grado di discrezionalità interna del decisore: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo deci-sionale altamente 
vincolato; 
3. opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio; 
4. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggior-namento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 
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della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di 
rischiosità; 
5. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 
Per ciascuno dei processi e per ciascuno dei cinque indicatori sono stati definiti dei sub criteri 
valutativi, graduati in una scala di rischio da nullo o molto basso, fino a molto alto ed è stato 
espresso un giudizio. Infine, in base alla frequenza di valutazione nei sub-criteri, a ciascun pro-
cesso è stato attribuito un livello di rischio secondo la seguente legenda: 

livello di rischio  codice  

nullo o molto basso  MB  

basso  B  

medio  M  

alto  A  

molto alto  MA  

La gestione del rischio implica le seguenti fasi: 
A. analisi del contesto esterno ed interno all'ente; 
B. valutazione del rischio con identificazione degli eventi rischiosi, analisi del rischio e 
ponderazione del rischio; 
C. trattamento del rischio con individuazione e programmazione delle misure. 
Nell'allegato 1 al presente Piano, si riportano i servizi provinciali coinvolti, le aree di rischio, le 
tipologie di attività/procedimenti/processi, il grado di rischio e le misure di contrasto da applicare. 
 
La trasparenza 
In materia di trasparenza con il D.lgs 97/2016, che tra l'altro ha modificato l'art. 10 del D.lgs. 
33/2013, in un’ottica di semplificazione e coordinamento degli strumenti di programmazione in 
materia di prevenzione della corruzione, si è disposta la confluenza dei contenuti del PTTI 
all’interno del PTPC. 
In particolare, in base a queste ultime disposizioni il PTPC contiene una apposita sezione la qua-le, 
oltre a definire gli obiettivi strategici in materia di trasparenza definiti da parte degli organi politici 
quale elemento necessario ed ineludibile, individua i responsabili della trasmissione e del-la 
pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del d.lgs. 33/2013. E, come 
espressamente enunciato nel P.N.A. 2016, “non per questo l’organizzata programmazione della 
trasparenza perde il suo peso: anzi, chiaramente le nuove disposizioni normative stabiliscono che 
devono essere indicati i soggetti cui compete la trasmissione e la pubblicazione dei dati, in 
un’ottica di responsabilizzazione maggiore delle strutture interne delle amministrazioni ai fini 
dell’effettiva realizzazione di elevati standard di trasparenza”. 
Con Delibera numero 201 del 13 aprile 2022, l'ANAC ha approvato le attestazioni dell’OIV, o 
strutture con funzioni analoghe, sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione al 31 maggio 
2022 e attività di vigilanza dell’Autorità implementazione, da parte di un Ente locale, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, delle informazioni la cui pubblicazione è obbligatoria per legge, 
con particolare riferimento alle sottosezioni “Collaboratori e consulenti”, “Performance”, “In-
carichi conferiti e/o autorizzati ai dipendenti”, “Enti controllati”, “Bandi di gara e contratti”, 
“Bilanci” e “Attestazioni OIV o di altra struttura analoga”, dà luogo all’adozione, da parte 
dell’Autorità, dei provvedimenti indicati dall’art. 45 co. 1 del D.lgs. 33/2013 nonché, in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni impartite, alla segnalazione agli uffici competenti per 
l’attivazione delle altre forme di responsabilità previste dalla norma citata. 
Informatizzazione dell'attività 
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Questa attività consente la tracciabilità dei procedimenti relativi all'adozione delle deliberazioni 
del Consiglio Provinciale e decreti Presidenziali nonché delle determinazioni dirigenziali, riducen-
do il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità in ciascuna fase. 
Sono, altresì, informatizzati a titolo meramente indicativo e non esaustivo il sistema informatico 
per la gestione della contabilità finanziaria dell'ente, la rilevazione presenze dipendenti, gestione 
ferie, permessi, ecc. dipendenti, il protocollo, la procedura portale per presentazione pratiche on 
line, il processo relativo alla gestione del patrimonio ed il flusso informativo per alimentare la 
pubblicazione dei dati nella sezione “amministrazione trasparente”. 
Accesso telematico a dati, documenti, procedimenti e loro riutilizzo 
Questa Amministrazione con la pubblicazione dei dati, documenti e procedimenti relativi 
all’attività posta in essere, e il loro riutilizzo con le modalità previste dal D.lgs. 82/2005, ha con-
sentito l'apertura dell'Ente verso l'esterno al fine di favorirne la diffusione e consentire il control-lo 
sull'attività dell'Ente da parte dell'utenza. 
Formazione in materia di prevenzione della corruzione e rispetto dei codici di comportamento 
Uno degli adempimenti previsti dalla Legge 6/11/2012, n. 190 riguarda la pianificazione di 
adeguati percorsi formativi. 
Il contenuto dei percorsi formativi verrà stabilito dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione. 
L'individuazione dei dipendenti destinatari dell'attività formativa di cui al Piano annuale di 
formazione in materia di prevenzione della corruzione e di rispetto del Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici - D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento dei dipendenti della 
Provincia di Crotone, viene effettuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione di con-
certo con i Dirigenti e/o Posizioni organizzative secondo quanto descritto nelle azioni 6) e 7) di cui 
al precedente art. 4 punto 4.3. – I referenti per la prevenzione della Corruzione – Compiti 
operativi. 
Verranno, altresì, previsti interventi formativi specifici rivolti al Responsabile della prevenzione 
della corruzione e ai Dirigenti e/o Posizioni organizzative -referenti, in relazione al ruolo svolto da 
ciascun soggetto nell'Amministrazione. 
Rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione 
La rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione rappresenta una misura 
indispensabile per la prevenzione della corruzione. L’allegato 2 del PNA 2019 è riservato alla 
rotazione “ordinaria” del personale. 
Nell’ambito del PNA 2019, infatti, la rotazione del personale è considerata quale “misura 
organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare 
dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di de-
terminati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione”. L’alternanza riduce il rischio che un 
dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, 
procedimenti e instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a 
pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche 
inadeguate. 
In generale la rotazione rappresenta anche un criterio organizzativo che può contribuire alla 
formazione del personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale del 
lavoratore. In tale direzione va anche l’esperienza del settore privato dove, a fronte di un mondo 
del lavoro sempre più flessibile e di rapido cambiamento delle competenze richieste, il livello di 
professionalità si fonda non tanto o, non solo, sulle capacità acquisite e dimostrate, ma anche su 
quelle potenziali e future. 
Sono previsti vincoli soggettivi dove la Provincia di Crotone è tenuta ad adottare misure di rota-
zione compatibili con eventuali diritti individuali dei dipendenti interessati soprattutto laddove le 
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misure si riflettono sulla sede di servizio del dipendente. Si fa riferimento a titolo esemplificativo ai 
diritti sindacali, permesso di assistere un familiare con disabilità e congedo parentale. 
Sono altresì previsti vincoli oggettivi, in quanto occorre tenere presente, il concetto di 
infungibilità, cioè che sussistono alcune ipotesi in cui è la stessa legge che stabilisce 
espressamente la specifica qualifica professionale che devono possedere alcuni soggetti che 
lavorano in determinati uffici, qualifica direttamente correlata alle funzioni attribuite a detti uffici; 
ciò avviene di norma nei casi in cui lo svolgimento di una prestazione è direttamente correlato al 
possesso di un’abilitazione professionale e all’iscrizione nel relativo albo. Nel caso in cui si tratti di 
categorie professionali omogenee non si può invocare il concetto di infungibilità. Rimane sempre 
rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e delle capacità professionali 
del sin-golo. Proprio per prevenire situazioni come questa, in cui la rotazione sembrerebbe esclusa 
da circostanze dovute esclusivamente alla elevata preparazione di determinati dipendenti, le 
amministrazioni dovrebbero programmare adeguate attività di affiancamento propedeutiche alla 
rotazione. 
Nei casi in cui non è possibile applicare la rotazione rimango le seguenti raccomandazioni: 

 rafforzare le misure di trasparenza – anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria – in relazione al processo rispetto al 
quale non è stata disposta la rotazione; 

 prevedere da parte del dirigente modalità operative che favoriscano una maggiore 
compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio; 

 nelle aree identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, applicare i 
meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali. Ad esempio, il funzionario istruttore 
può essere affiancato da un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà 
della responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti 
condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria; 

 attuare una corretta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare che 
l’attribuzione di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto non finisca 
per esporre l’amministrazione a rischi di errori o comportamenti scorretti. 

 Pertanto, nelle aree a rischio le varie fasi procedimentali sono affidate a più persone, 
avendo cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia sempre assegnata ad 
un soggetto diverso dal dirigente, cui compete l’adozione del provvedimento finale; 

 programmare all’interno dello stesso ufficio una rotazione “funzionale” mediante la modi-
fica periodica di compiti e responsabilità, anche con una diversa ripartizione delle pratiche 
secondo un criterio di causalità; 

 mantenere la “doppia sottoscrizione” degli atti, dove firmano, a garanzia della correttezza 
e legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell’atto finale; 

 realizzare una collaborazione tra diversi ambiti con riferimento ad atti ad elevato rischio 
(ad esempio, lavoro in team che peraltro può favorire nel tempo anche una rotazione degli 
incarichi). 

 Dirigenti e/o Posizioni Organizzative /apicali 
Per quanto riguarda il conferimento degli incarichi apicali, il Presidente, sentito il Responsabile 
della prevenzione, nell'atto di conferimento dell'incarico apicale obbligatoriamente dà atto del li-
vello di professionalità e del titolo di studio indispensabile richiesto per il ruolo da ricoprire e 
motiva espressamente le ragioni per cui il dirigente-posizione organizzativa/apicale viene 
eventualmente confermato nel medesimo servizio e non viene applicato il criterio della rotazione. 
Nel caso specifico della Provincia di Crotone non vi sono attualmente dirigenti a tempo 
indeterminato in servizio. 
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Al fine di contemperare le misure anticorruttive con le esigenze funzionali della Provincia, la 
rotazione deve avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali in riferimento alle 
funzioni ed in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa anche per mezzo 
di apposite fasi di formazione specifica, con attività preparatoria ed affiancamento inter-no; 
La rotazione non si applica per le figure infungibili; sono dichiarate infungibili i profili professionali 
per i quali è previsto il possesso di lauree specialistiche possedute da una sola unità' lavorativa 
all'interno dell'Ente. Nel relativo provvedimento di conferimento degli incarichi, qualora non si 
applichi la rotazione, dovrà essere espressamente motivata l’infungibilità. 
 Personale non dirigenziale 

Riguardo al personale non dirigenziale, il Dirigente, sentito il Responsabile della prevenzione, 
provvede con apposito atto a destinare il proprio personale ai rispettivi uffici, ad attribuire gli in-
carichi di responsabile del procedimento tenuto conto del principio di buon andamento 
dell'attività amministrativa, delle esigenze organizzative, della professionalità e del principio di 
rotazione del personale con riguardo alla prevenzione della corruzione. 
Qualora il Dirigente-Posizione organizzativa/apicale non provveda alla rotazione del personale, 
con riguardo ai processi che risultano essere a maggiore rischio, il dirigente-posizione 
organizzativa/apicale motiva espressamente le ragioni che lo inducono a non dare corso alla 
rotazione. 
Società partecipate e controllate 
Al fine di dare attuazione alle norme contenute nella Legge 190/2012, le società partecipate dal-la 
Provincia di Crotone sono tenute all’applicazione della normativa anticorruzione e trasparenza 
secondo le linee guida delineate con la determinazione ANAC n.8/2015. 
Il competente Settore provinciale verificherà l’adempimento degli obblighi delle partecipate, ivi 
compresi gli obblighi di pubblicazione dei dati di cui all’art.15 bis del D.Lgs.33/2013 come 
introdotto dal D.Lgs.97/2016, curando la pubblicazione sul sito internet sia dell’elenco delle 
partecipate di cui all’art.22 comma 1 del D.Lgs.33/2013 sia, anche mediante appositi link di 
collega-mento, dei piani anticorruzione e trasparenza adottati dalle partecipate stesse. 
In sede di relazione annuale il Responsabile competente relazionerà al RPC sull’effettivo 
adempimento o meno degli obblighi gravanti sulle partecipate. 
Per tutte le problematiche afferenti l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle PP.AA. e dagli enti pubblici economici si fa integrale riferimento alle Linee Guida 
ANAC in data 08 novembre 2017. 
Con la delibera di Consiglio n. 17 del 14/12/2021 la Provincia di Crotone ha attuato la revisione 
periodica delle partecipazioni per l’anno 2020. 
Soluzione controversie in materia di contratti relativi a lavori, servizi e forniture 
La soluzione di eventuali controversie che dovessero sorgere tra la Provincia di Crotone e 
l'operatore economico durante l'esecuzione dei lavori sarà rimessa alla competenza dell’Autorità 
Giudiziaria Ordinaria, con esclusione di qualsiasi forma di arbitrato. 
Patti di integrità e protocolli di legalità 
Il Piano Nazionale Anticorruzione prevede che le pubbliche amministrazioni in attuazione 
dell'articolo 1 comma 17 della legge 190/2012 predispongano e utilizzino protocolli di legalità o 
patti di integrità per l'affidamento di commesse. 
I patti di integrità e i protocolli di legalità configurano un complesso di regole di comportamento 
volte alla prevenzione del fenomeno corruttivo e a valorizzare comportamenti eticamente 
adeguati per tutti gli operatori economici. 
La Provincia di Crotone al fine di promuovere e potenziare la cornice di legalità nel segmento dei 
contratti pubblici, attraverso l'introduzione di pattuizioni tese a rafforzare gli impegni alla 
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trasparenza e alla legalità, anche in ambiti non strettamente riconducibili ai rischi di aggressione 
da parte del crimine organizzato ha aderito all’Intesa di legalità per la prevenzione dei tentativi di 
infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti pubblici e delle concessioni di 
lavori pubblici, per la prevenzione di fenomeni di corruzione e per l’attualizzazione della 
trasparenza amministrativa, sottoscritto nel dicembre 2020, con la Prefettura –U.T.G. di Crotone, il 
Comune di Crotone ed i Comuni della Provincia di Crotone. 
Sempre ai fini della prevenzione dei tentativi della infiltrazione della criminalità organizzata nel 
settore degli appalti, nella Provincia di Crotone è stata costituita, con apposita convenzione, 
secondo quando previsto dall’art. 33 del d.lgs. 163/2006 – ora sostituito dal D. Lgs. 50/2016 - 
sottoscritta tra la Provincia, tutti i comuni della Provincia nonché da ulteriori enti strumentali e da 
società pubbliche, la Stazione Unica Appaltante con funzione di Centrale Unica di Committenza. 
La SUA ha come obiettivo principale la spersonalizzazione dell’attività amministrativa nel settore 
degli appalti pubblici, in modo da fornire un valido strumento di tutela contro pressioni e 
condizionamenti e da ottimizzare, per tale via, l’attività di prevenzione e contrasto di infiltrazioni 
criminose espleta le funzioni di stazione appaltante di lavori di pubblici (L’ufficio tratta lavori, 
forniture e servizi con importo a base d’asta superiore ad €. 100.000,00). Ai sensi del combinato 
di-sposto dell’art.1 comma 88 legge 7 aprile 2014, n. 56 ed art. 37 del d.lgs. n. 50 del 19.04.2016, 
con delibera Consiliare n. 19 del 29 luglio 2016, è stato definita una nuova convenzione per 
svolgere sempre le funzioni di Stazione Unica Appaltante e Centrale di Unica di Committenza. 6.9 - 
Disciplina incarichi e attività non consentite ai pubblici dipendenti 
Si sono conclusi i lavori del tavolo tecnico a cui hanno partecipato il Dipartimento della funzione 
pubblica, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, l'ANCI e l'UPI, avviato ad ottobre 
2013, in attuazione di quanto previsto dall'intesa sancita in Conferenza unificata il 24 luglio 2013, 
ed è stato formalmente approvato il documento contenente i criteri generali in materia di 
incarichi vietati ai pubblici dipendenti. Obiettivo del documento è quello di supportare le 
amministrazioni nell'applicazione della normativa in materia di svolgimento di incarichi da parte 
dei di-pendenti e di orientare le scelte in sede di elaborazione dei regolamenti e degli atti di 
indirizzo. 
Nell'autorizzare gli incarichi esterni ai dipendenti, in attesa dell'aggiornamento del proprio 
“Regolamento sull'ordinamento generale dei servizi e degli uffici” nella parte relativa 
all'affidamento degli incarichi ai dipendenti, occorre attenersi ai criteri definiti nel documento di 
cui alla conferenza unificata citato. 
Inconferibilità e incompatibilità per l'attribuzione di incarichi dirigenziali 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, attraverso l'Ufficio personale, accerterà, 
all'atto del conferimento e nel corso dell'incarico, nei confronti dei titolari di incarichi previsti dai 
Capi II, III, V e VI del D.lgs. 8/4/2013, n. 39 per le situazioni ivi contemplate, la sussistenza di 
eventuali situazioni di inconferibilità e incompatibilità. 
Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
Ai fini dell'applicazione dell'art. 53, comma 16 ter. D.lgs. 165/2001, i dirigenti ed i funzionari 
competenti si atterranno alle seguenti direttive: 

re inserita la clausola che prevede il divieto 
di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di 
contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente; 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incari-chi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Provincia di Crotone 
nel triennio successivo alla cessazione del rapporto. 
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Ogni Settore interessato procederà, a campione, alla verifica di quanto dichiarato in sede di gara 
dall'operatore economico aggiudicatario, mediante la richiesta dell'elenco nominativo dei soggetti 
dipendenti e dei collaboratori dell'operatore economico stesso (suscettibile di verifica, ad esempio 
attraverso la produzione di documentazione fiscale e di contratti di incarico e/o di collaborazione). 
Formazione di commissioni e assegnazioni agli uffici 
L’articolo 35-bis del D.lgs n.165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 prevede che, al fine di 
prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

A. non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

B. non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione 
o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

C. non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere”. 

I Dirigenti interessati alla formazione di commissioni di cui alle precedenti lettere a) - dovranno 
accertare l'assenza delle cause ostative indicata dalla normativa sopracitata d'ufficio o mediante 
acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione, nei confronti dei membri delle 
Commissioni e da coloro che ricoprono incarichi di segreteria. 
Il Dirigente del Settore Personale dovrà, per i dipendenti di cui alla suindicata lettera appartenenti 
al livello giuridico "D", prima di procedere all'assegnazione dell'Ufficio, acquisire d'ufficio i 
certificati o acquisire dall'interessato la dichiarazione sostituiva di certificazione. 
L'assenza delle cause ostative dovrà permanere per tutta la durata dell'incarico e dell'assegna-
zione all'Ufficio.  
Tutela del dipendente che segnala illeciti (c.d. Whistleblower) 
Il sistema per la segnalazione di condotte illecite è indirizzato al whistleblower, inteso come di-
pendente pubblico che intende segnalare illeciti di interesse generale e non di interesse 
individuale, di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, in base a quanto 
previsto dall’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001 così come modificato dalla legge 30 novembre 2017, 
n. 179. 
Per “dipendente pubblico” si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, ivi compreso il dipendente di cui all’articolo 3, il 
dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato 
sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell’art. 2359 del codice civile. 
La disciplina del whistleblowing si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese 
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione pubblica. 
Registrando la segnalazione sul portale delle segnalazioni, si otterrà un codice identificativo 
univoco, “key code”, che dovrà essere utilizzato per “dialogare” in modo spersonalizzato e per 
essere costantemente informato sullo stato di lavorazione della segnalazione inviata. 
Ricordarsi di conservare con cura il codice identificativo univoco della segnalazione, in quanto, in 
caso di smarrimento, lo stesso non potrà essere recuperato o duplicato in alcun modo. 
L’attività di vigilanza anticorruzione dell’Autorità si svolge ai sensi e nei limiti di quanto previsto 
dalla legge n. 190/2012, in un’ottica di prevenzione e non di repressione di singoli illeciti. 
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L’Autorità, qualora ritenga la segnalazione fondata nei termini chiariti dalla determinazione n. 6 
del 28 aprile 2015 «Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
(c.d. whistleblower), in un’ottica di prevenzione della corruzione, può avviare un’interlocuzione 
con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
dell’Amministrazione oggetto di segnalazione o disporre l’invio della segnalazione alle istituzioni 
competenti, quali ad esempio l’Ispettorato per la Funzione Pubblica, la Corte dei conti, l’Autorità 
giudiziaria, la Guardia di Finanza. Grazie all’utilizzo di un protocollo di crittografia che garantisce il 
trasferimento di dati riservati, il codice identificativo univoco ottenuto a seguito della segnala-
zione registrata sul portale consente al segnalante di “dialogare” in modo anonimo e 
spersonalizzato. 
Grazie all’utilizzo di questo protocollo, a partire dall’entrata in funzione del portale, il livello di 
riservatezza è dunque aumentato rispetto alle pregresse modalità di trattamento della segnala-
zione. Per tale motivo si consiglia a coloro che hanno introdotto la propria segnalazione dopo la 
data di entrata in vigore della legge n. 179/2017 tramite altri canali (telefono, posta ordinaria, 
posta elettronica, certificata e non, protocollo generale), di utilizzare esclusivamente la piatta-
forma informatica. 
D’altronde, l’utilizzo della piattaforma informatica garantisce anche una maggiore celerità di 
trattazione della segnalazione stessa, a garanzia di una più efficace tutela del whistleblower. 
A partire da gennaio 2021, la Provincia di Crotone ha aderito al progetto Whisleblowing PA, 
proposto dall’associazione Transparency International Italia e da Whistleblowing Solutions 
(l’impresa sociale del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani Digitali), che negli ul-timi 
anni hanno sviluppato una forte esperienza sul tema del whistleblowing e sulle tecnologie 
informatiche che possono aiutare enti pubblici e privati a ricevere e gestire in modo più efficien-te 
le segnalazioni di corruzione che ricevono. Transparency International Italia è un’organizzazione 
no profit parte del network globale di Transparency International, la più importante ONG 
anticorruzione a livello mondiale. 
Il pubblico dipendente, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, invia la 
segnalazione: 
- al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza al link 
https://provinciadicrotone.whistleblowing.it/ 
ovvero 
- all'Autorità Nazionale Anticorruzione tramite il portale dei servizi ANAC al link 
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/. 
 
Per il triennio 2023 - 2025 i referenti devono svolgere le seguenti azioni: 
1) Aggiornare tutti i procedimenti e prevedere l'eventuale inserimento di procedimenti non 
mappati. Tale attività si ripete costantemente nel tempo. 
Report: Trasmissione report al Responsabile della prevenzione della corruzione dei procedimenti 
aggiornati e dei nuovi procedimenti individuati. 

 Tempistica di attuazione 2023: entro il 31 dicembre 2023 

 Tempistica di attuazione 2024: entro il 31 dicembre 2024 

 Tempistica di attuazione 2025: entro il 31 dicembre 2025 
Tale azione è inserita nel Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 negli obiettivi 
individuali della Dirigenza e delle Posizioni Organizzative. 
2) Completare la mappatura dei processi. 
Report: Trasmissione report al Responsabile della prevenzione della corruzione dei nuovi processi 
mappati e per le annualità successive al 2021 trasmissione di un report sulle modifiche apportate 
ai processi mappati. 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/
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 Tempistica di attuazione 2023: entro il 31 dicembre 2023 

 Tempistica di attuazione 2024: entro il 31 dicembre 2024 

 Tempistica di attuazione 2025: entro il 31 dicembre 2025 
Tale azione è inserita nel Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 negli obiettivi 
individuali della Dirigenza e delle Posizioni Organizzative. 
3) Monitorare i procedimenti mediante il controllo dei risultati ottenuti dall'applicazione delle 
misure di prevenzione. 
Report: Trasmissione report al Responsabile della prevenzione della corruzione dei risultati 
ottenuti dall'applicazione delle misure individuate. 

 Tempistica di attuazione 2023: Monitoraggio costante nel corso dell'anno, con i tempi 
stabiliti dai preposti alla struttura 

 Tempistica di attuazione 2024: Monitoraggio costante nel corso dell'anno, con i tempi 
stabiliti dai Dirigenti e/o Posizione organizzative preposti alla struttura 

 Tempistica di attuazione 2025: Monitoraggio costante nel corso dell'anno, con i tempi 
stabiliti dai Dirigenti e/o Posizione organizzative preposti alla struttura. 

Tale azione è inserita nel Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 negli obiettivi 
individuali della Dirigenza e delle Posizioni Organizzative. 
4) Aggiornare annualmente il Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza (PTPCT). 
Report: Trasmissione al Presidente della Provincia della bozza del PTPCT. 

 Tempistica di attuazione 2023: entro il 15 gennaio 2023 

 Tempistica di attuazione 2024: entro il 15 gennaio 2024 

 Tempistica di attuazione 2025: entro il 15 gennaio 2025 
Tale azione è inserita nel Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 negli obiettivi 
individuali della Dirigenza e delle Posizioni Organizzative. 
5) Aggiornare l'analisi del rischio corruzione all'interno dei procedimenti e dei processi mappati da 
pubblicare nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito istituzionale. 
Report: Trasmissione al Responsabile della prevenzione della corruzione dell'attestazione di av-
venuto aggiornamento. 

 Tempistica di attuazione 2023: entro il 31 dicembre 2023 

 Tempistica di attuazione 2024: entro il 31 dicembre 2024 

 Tempistica di attuazione 2025: entro il 31 dicembre 2025 
Tale azione è inserita nel Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 negli obiettivi 
individuali della Dirigenza e delle Posizioni Organizzative. 
6) Predisporre il Piano annuale di formazione che preveda anche la informazione e forma-zione in 
materia di prevenzione della corruzione e di rispetto dei Codici di comporta-mento a cura del 
Dirigente e/o Posizione Organizzativa del Servizio del personale d'intesa con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 
Report: Trasmissione al Responsabile della prevenzione della corruzione dell'elenco degli incontri 
conclusi. 

 Tempistica di attuazione 2023: entro il 31 luglio 2023 

 Tempistica di attuazione 2024: entro il 31 dicembre 2023 

 Tempistica di attuazione 2025: entro il 31 dicembre 2025 
Tale azione è inserita nel Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 negli obiettivi 
individuali della Segreteria Generale. 
7) Individuare i dipendenti destinatari dell'attività formativa di cui al Piano annuale di formazione 
in materia di prevenzione della corruzione e di rispetto dei Codici di comportamento, d'intesa con 
il Responsabile della prevenzione della corruzione. 
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Report: Trasmissione all'Ufficio Personale dell'elenco dei dipendenti individuati. 

 Tempistica di attuazione 2023: entro il 30 settembre 2023 
a. Individuazione dipendenti per formazione generale sui temi dell'etica e della legalità; 

 Tempistica di attuazione 2024: entro il 30 Aprile 2024 
b. Individuazione funzionari e collaboratori addetti alle aree a rischio per formazione 

specifica. 
Tale azione è inserita nel Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 negli obiettivi 
individuali della Dirigenza. 


